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L’ATMOSFERA DEL RAMADAN 

Onorevoli Musulmani! 

L’ombra del Ramadan sharif, mese della 

misericordia e perdono, è scesa su di noi. Giovedì 

prossimo accoglieremo il primo giorno di questo mese 

benedetto. 

Il Ramadan sharif arriva a noi con il Sacro 

Corano. Come ha rivelato il nostro Signore l’Altissimo: 

“È nel mese di Ramadan che abbiamo fatto scendere 

il Corano, guida per gli uomini e prova di retta 

direzione e distinzione.”1 Si, il Sacro Corano, guida 

della nostra vita, illumina la nostra strada. Diventa 

guarigione per i nostri cuori e rimedio ai nostri 

problemi. Il Corano ci onora. Ci protegge dai mali. Ci 

adorna con la sua morale. Ci onora con la sua generosità 

e ci introduce in paradiso attraverso la sua intercessione. 

Cari Credenti! 

Il Ramadan sharif arriva a noi con il digiuno. Il 

digiuno porta salute al nostro corpo, pace alla nostra 

anima e serenità nelle nostre case. Il digiuno ci educa e 

ci avvicina al compiacimento di Allah. Pulisce i nostri 

cuori dai peccati, ci conduce alla taqwa (timor di Allah). 

Il nostro Signore l’Onnipotente dice così su questo 

argomento: “O voi che credete, vi è prescritto il 

digiuno come era stato prescritto a coloro che vi 

hanno preceduto. Forse diverrete timorati.”2  

Cari Musulmani! 

Il Ramadan sharif arriva a noi con la sua 

misericordia. Ci ricorda l’importanza dell’unione, della 

fratellanza, dell’aiuto reciproco e della solidarietà. Il 

Ramadan sharif ci rende una sola Ummah; con i suoi 

orfani, ricchi e poveri, giovani, anziani e bambini. Ci 

unisce di cuore ai nostri parenti, vicini e ai nostri fratelli 

bisognosi. Contribuisce a rafforzare l’affetto e 

l’amicizia tra di noi. Il nostro Amato Profeta (pbsl) dice 

in un suo nobile hadith: “Non interrompete i rapporti 

tra di voi, non voltatevi le spalle l’uno all’altro, non 

portate rancore e non siate invidiosi gli uni degli 

altri. O servi di Allah! Siate fratelli.”3 

Cari Credenti! 

Il Ramadan sharif arriva a noi con la sua 

benedizione. Le nostre albe si illuminano con il sahur, 

momento in cui i peccati vengono perdonati, e con le 

preghiere del tahajjud. Durante il giorno, con le 

recitazioni del Corano (Muqabala), i nostri cuori 

trovano serenità. Le nostre case si riempiono di gioia 

con le tavole dell’iftar, fonte di calore e affetto. Le 

nostre moschee si rallegrano con le preghiere del 

Tarawih, che compiamo con entusiasmo insieme alle 

nostre famiglie. Le sadaqa, le fitra e le zakat, donate dai 

guadagni halal ottenute con il sudore della fronte, 

rafforzano la nostra fratellanza. 

Cari Musulmani! 

Proprio come i mesi di Rajab e Sha’ban ci hanno 

preparato al Ramadan con le loro notti sacre di Regaib, 

Miraj e Berat, prepariamo anche noi le nostre case, 

uffici, moschee e strade al Ramadan sharif. 

Spalanchiamo le porte della bontà e avviciniamo i nostri 

cuori. Portiamo i messaggi divini del Corano nella 

nostra vita quotidiana. Accogliamo la saggezza del 

Ramadan, cui inizio è misericordia, metà è perdono e la 

fine è salvezza dal fuoco dell’inferno.  

 Con questa occasione, vi auguriamo fin da ora un 

buon Ramadan sharif. Concludiamo il nostro sermone 

con questo nobile hadith del nostro Profeta (pbsl): “Il 

benedetto mese di Ramadan è arrivato. Allah vi ha 

ordinato di digiunare in questo mese. In questo mese 

le porte del paradiso vengono aperte e le porte 

dell’inferno vengono chiuse...”4  

                                                 
1 Al-Baqarah, 2/185. 
2 Al-Baqarah, 2/183. 
3 Tirmidhi, Birr wa Sila, 24. 
4 Nesa’i, Sıyam, 5. 
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